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ollettino 

IOTE GUOITO-10E 

; PIGRI 
un avvenimento spect.u.o. 

Il Capo dello Stato Maggiore Generale. 

Bollettino 

Markere: Generale. german dal 1g) ff 

VI di, 
i. 

munica: 

Fronte occidentale. 
Tra Poelkapelle e la Lys, presso Lens 

e alle due rive della Scarpe, nel po- 
meriggio anmentò l’azione guerresca. 
Combattimenti di esplorazione in  di- 

punti della fronte, 

i altr sri della guerra nulla 
Ludendorj. 

O I Ae e 

n e DU 

(Comunicato ifaliano. 
25 gennaio. «- In Val Lagarina e tra 

il Brenta e il Piave l'artiglieria nemi- 
ca che oggi fa molto attiva, fu com- 
battuta etficacemenie dalle nostre batte» 

parte, settentrionale del) 
i 

Monte 
Melago (pianoro di Asi go) e sul Monte 
Asolone dal nostro facco di fanteria 
farono disp:rss pattuglie austriache. Gli 
aviatori nemici che svolsero viva atti- 
vità fra i! Brenta e l'Adige, furono ar- 
restati sopra le nostre linee dal fuoco 
delle nostre mitragliatrici. 

Le perdite degli ufficiali italiani. 
Il quartiere della’ stampa di guerra 

comunica: Quanto grandi siano le per- 

dite degli italiani in ufficiali risulta dal 

fatto che, secondo notizie ora divenute 
pubbliche, nellò scorcio di due mesi fu- 
rono dichiarati morti 5 generali, 31 uf 

ficiali dello stato maggiore e. 303 uffi- 
eriori. I generali caduti sono: 

de Cervin Rubino Conte, de 
Cerrin (contrammiraglio) e. Villant Gio- 
vanni. » 

Tra gli ufficiali di stato maggiore 
morti si trovano i seguenti colonnelli e 
tenenticolonnelli: Paolo Romano Anchisi, 
Amadéeo Casini, Edoardo Crocetta, Carlo 
marchese Dotto del Dauli, Luigi Fran- 
chini, Emilio Conte Cajani-Marconi, A- 
lessandro Jemina, Carlo Latini, Gherardo 
Marvogna ed Euclide Turba. 

I combattimenti in Francia. 
La Nationalzeitung “di Berlino ha da 

Ginevra che dietro alla fronte anglo- 
francese si stanno formando i più gran: 
di raggruppamenti che si siano avuti 
dal principio della guerra. Cogli sposta. 
menti di truppe procedono. di coriserva 
i lavori dì fortificazione. T'utile le forze 
disponibili sono adoperaté neW@lavori di 
fortificazione. 

riori . I 
G La 

Tutte le tnnppe americane hanno ri-. 

cevuto l’ordime di partire immediata 

mente pet ia fronte e di occupare le 
posizioni. 

i 

Ea querra fra Russia e Romania, 
Battaglia fra russi e romeni. 

Abbiamo da Sofia: L'Agenzia telegra- 
‘fica bu'gara riceve da Babadag nella 
Dobrugia il seguente telegramma, in 
data 23 génnaio: i 
Br relazioni russo-romene sono tese 

&4 €Stremo, Dopo brevi combattimenti 
IR Pioeole formazioni russe è romene, 

tninelarono battaglie anche fra il 
grosso dei due eserciti. I romeni tenta- 
rono dl *Mpadronirsi delle armi, muni- 
‘zioni e cArtMi8ggiidelle truppe del quatto È 
‘corpo d’armata isiberiano, Il tentativo 

‘imbarcazioni e Mon 

DEESTO bro: STE battaglia che da tre 
giorni a questa PROSA Di sorbatte anl 

più grande 2008 Fai al sud di Ga- 
latz. Da ambe le par 1 sl combatte aes 

Itori. Le teu 
È Y li n I \Ppe ro- 

mene! ricevettero grana rinforzi. si 

‘ I soldati di una brigata TUSSA, per 

non cadere in potere del Tae A 

no rifugiati al di qua delle Binr.a di de. 

marcazione stabilita nel trattato di an. 

\Imistizio. Qui essì consegnarono le loro 

&rmi ed i carriaggi. Il resto del corpo 
Tusso continua la battaglia in attesa di 

Tinforzi, 
, Lo da 8 ' Guerra sui mari. —. 

è Comunicato ufficiale da Berlino se 
triogggiio Sul teatro della guerra ii 
tonnella i sottomarini affondarono 22.000 

Fra i di registro lordo, — 
pes: in roscafi affondatis +, Î quali 

pid a Stan. parte carichi ed armati 

- VAR oaRhe il ‘piroscafo armato fran. Mat 39% Ù Sella; fa zzanto :ORE Ip 

. caricosgi n stazzante 6265 tonnel- 

1 
Ì 

late; €82 rai e dal cile per perizia, in viaggio 
dalla ve pu rancia. Fra. eh altri 
pirose” nellasgie Ancora due inglesi di 
gran ton" Sai... sì 

iS 
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— Si comumica ufficiale | 
mmissione agli esteri 

ica il conte 
rt aute distorso 

sulla questione della pace ed ha tracciato 
un quadro esatto delle differenti fasi 
delle trattative con la Russia e dei ri- 
sultati ottenuti finora. Egli rilevò 

o nuovo della pubblicità delle trat- 
sà ii Brest-Litow.k, cui le Potenze 
sentrali henno aderito perchè non hanno 

sus 
in ha tenuto 

3 ì 

a 

La 

>» 

nulla da »rascondere e perchè d'altro 
canto avrebbe prodotto cattiva impres- 
sìone se si fosse rimasti fedeli al vecchio 
sistema di mantenere il segreto sul corso 
delle trattative. Qaesto sistema. rende 
però necessario che il gran pubblico 
mentenga 1 nervi tranquilli. La partita 
deve ve 
sangue fredd 

; pare 
itino i loro 

alla: Conf 

Le trattative con la Russia. 
Il ministro assicurò di non voler stac- 

;i dalle basi di ‘disoussione stabilite 
ia-Ungheria coi diversi neo- 

ti russi, vale‘a dire «senza 
cimpensi e senza annessioni », senza pre- 
tendero dalla Russia nè un metro qua- 
drato di territorio, nè un centesimo. E 
se la Russia, come pare, parte dal me- 
deslinmo punto di vista, la. pace deve ve- 
nìre. Il ministro non acconsentirà giam- 
mai a concludere una paca che si soosti 
dalle linee così schizzate, Ma se i fat- 

; e verrà condotta a buon 
1è i popoli della Monarehia, 

presentanti responsa- 
nza per la pace. 

petttniti £ 
COSOITUIOI K 

(nòi cessioni di terr:torio o indennizzo di 
guerrs, allora. egli continuerebbe la 
guerra ad onta del desiderio di pace di 
‘cui egli è animato cl par di loro, cp- 
pure sì ritirerebbe, se non potesse far 

ler la sua opinione. Il ministro ci 

ragione che giusti- 
x che la pace 

thè le Com- 

ssi stanno trattando’ si soho 
accordate sulla base «senza annessioni 
e senza contribuzioni ». Soltanto nuove 
istruzioni da parte dei differenti Governi 
russi, oppure la caduta di questi potreb- 
bero modificare le basi suddette. 

La causa precipua percui le trattative 
con la Russia. non procedono spedita» 
mente come noi vorremmo, sta hel fatto 

russi di nuova costituzione e precisamente 
con -la ‘Russia retta da Pietroburgo. 
con l'Ucraina, con la Finlandia e col 
Cancaso, Coi primi due Stati trattiamo 
direttamente, montre con gli altri due 
che non sono ancora rappresentati a 
Brest-Litowsk trattiamo indirettamente, 
Le irattative con la Dslegazione ucraina 
sono già molto avanzate. Ci siamo ac- 
cordati sulla base «senza amnessioni e 
senza compensi» e siamo pure d’ accordo 
in linea generale sulla ripresa delle re- 
lazioni commerciali con gli noraini, La 
difficolt® consiste ‘nel punto di vista 
divergente fra la Delegazione russa e 

tati 

tima di trattare da sè; 

La questione polacca. 
Dopo aver toccato aleune questioni 

inerenti le divergenze fra russi ed u- 
craini, il conte Czernin passa a parlare 
della Polonia. Dalla Polonia — dice 
l'oratore — i cui confini non sonò del 
resto ancora definitivamente stabiliti, 
non vogliamo aver nulla. Il popolo po- 
‘lacco deve decidere dei suoi destini li- 
beramente @ senza alcuna infinenza es- 
teriore. Io voglio’ soltanto un'unione 
volontaria della Polonia, e soltanto in 
ciò vedo tima garanzia di armonia du- 
ratura, Io mantengo irrevocabilmente il 
punto di vista che la questione polacca 
non deve ritardare di un.sol giorno la 

conclusione della pace. Sè dopo fatta la 
pace, la Polonia sorrà appoggiarsia noi, 
sarà la benaccetta. Noi avremmo wisto 
volentieri i de 
alle trattative, ma siccome il Governo 
di Pietroburgo non ritiene essere oggi 
il governo polacco autorizzato a parlare 
in nome del suo paese, vi rinunciammo, 
non volendo creare nn eventuale conflitto. 
La questione è certamente importante, 
Ina molto più importante è per me di 
eliminare tatto ciò che «può ritardare le 
trattative definitive. 

La Curlandia e la Lituania. 
Una difficoltà nlterisre è costitaita in- 

i biamente dalla disparità di opinioni 
fra il nostro. alleato germanico © il Go 

mo di Pietroburgo, in merito all’inter- 
bazione del diritto di autodetermina: 

i popoli russi dei paesi oscapati 
ne germaniche, Nemmeno la 
he 1 intenzione di annestersi 
nza territori già &@ppartenenti 

‘alla Russia, sostiene però il giusto puato 

do 

du 

il 

giaocata ‘sino alla fine con | 

tori competenti russi pretendessero da | 

che abbiamo da trattare con diversi stati; 

quella ucraina sul diritto di quest’ ul- 

igati polacchi partecipare. 

uestione della pace 
Jeleonte Gzetnin, 

I I 

In tutto il mondo non v' ha alena Par- 

di vista — sinora non accettato dal Go- 
verro russo nè per la Curlandia, nè per 
la Lituania e nemmeno per le provincie 
polacahe — che numerose enunciazioni 
di autonomia e di indipendenza da parte 
di corporazioni legislative e di rappre- 
sentanze comunali, devono valere come 
bass provvisoria per valutare l'opinione 
del popolo che più tardi dovrà poi ve- 
nire riesaminata mediante voto popolare 
su lirga. base. Un altro dissenso v’ ha 
in merito alla pretesa del governo russo 
che vengano ritirate tutte le truppe ger- 
maniche e gli organi amministrativi pri- 
ma del referendum popolare. Aderendo 
a questa richiesta si avrebbe certaments 
l'anarchia e la carestia e verrebbe crea- 
to uno stato di cose praticamenta inso- 
stenibile. Ma si tratta di differenze sul. 
le quali, secondo l'opinione del ministro, 
si. uroverà Ja via. di mezzo e che del 
resto non sono d'importanza tele da 
poter giustificare il fallimento delle trat- 
tative. Son cose però che non possono 
venir risolte in una notte; occorre tempo, 

La pace.senerale. 
Ma quando avrémo una buona volta 

conclusa la pace con la Russia -- con- 
tinua il conte Czernin — io sono del- 
l'opinione che la pace generale nou 
potrà tardare più a lungo, nonostante 
tutti gli sforzi degli uominì di, stato 
delle potenze occidentali dell’ Intesa, Per 
quanto io non mi faccia illusicni che il 
irutto della pace universale possa 
maturare in una notte, io sono pur con- 
vinto che esso sia in via di maturazione 
e che la questione se concluderemo o 
no una pace generale onorevole, sia sol- 
tauto una questione di resistenza. 

Le proposte di Wilson. 
Il ministro è rafforzato in questa sua 

opiniore dalla proposta di pace fatta da 
Wilson. Certamente, la sua proposta non 
costituisce ‘ un ‘elaborato che apparisca 
accettabile in tutti i suoi dettagli, in’ 
questo caso sarebbe superflua ogni diseus- 
sione. Ma .ìl ministro non si perita af- 
fatto.a dichiarare che le ultime proposte 
di Wilson trovauo un forte appoggio 
nel punto di vista austro-ungarico; anzi 
fra detto proposte se ne trovano alcune 
alle quali diamo con gran piacere la 
nostra approvazione. Bisogna però fara 
delle premesse: anzitutto che in quanto 
queste proposte si riferiscono gi nostri 
alleati — si tratta del tossesso ger- 
manico, del Belgio, e délla Turchia 
— noì siamo fermamente “decisi di 
compiere sino agli. estremi i doveri, 
che ci siamo assunti, per la. difesa 
dci nosiri alleati. Il possesso dei nostri 
alleati lo difenderemo come fosse nostro; 
questo è il punto di vista dei quattro 
alleati, basato sulla completa recipro- 
canza. 

ln secondo liogo — dice il ministro + | 
dobbiamo respingere gentilmente ma 
energicamente ogni consiglio sul modo 
come dobbiamo regnare a casa nostra, 

lamento così democratico come l’anstriaco, 
basato sul suffragio uguale e segreto, e 
soltanto questo parlamento, assieme agli 
altri fattori costituzionali compeienti, na 
il diritto di' decidere in merito alle que- 
stioni interne dell’ Austria. 

Contro l’ abolizione della diplomazia 
segreta — quando s’ intenda con ciò che 
non debbano più esisvere trattati segreti 
nè venirne stipulato alcuno senza la co 1- 
sapevolezza del publico -— il ministro 
non ha niente da obbiettare, seppur sia 
dell’ opinione che la pubblicità di trat- 
tative politiche, particolarmente trattan- 
dosi di convenzioni politico-:ommersciali, 
sia atta. piuttosto a creare attriti fra gli 
stati, anzichè promuoverne la conniven- 
za pacifica. 

In merito alla libertà dei mari, Wil. 
son disse quello che stava a cuore a noi 
tutti. Czernin approva completamente 
i desideri dell’ America a questo propo» 
sito. Anche quanto Wilson disse contro 
la ininra guerra economica è così giusto, 
così sensato, fu richiesto da noi già le 
tante volte, che non c'è nulla da ag- 
giungere. 

Il quarto. punto del programma di 
Wilson rignardente il disarmo; .costi- 
tuisce una parte dell’atto di fede poli. 
tica di Czernin, Egli saluta riconostente 
ogni voce che sì eleva in tal senso. 

In riguardo alla Russia noi abbiamo 
già dimostrato coi tat'i di voler Creare 
rapporti di vicinanza, amichevoli, 

Un monito ali' Halia. 
In riguardo all’Ttalia; alla 

Romania e al Montenegro, DI 
ripete quanto già affermò ella 
zione ungheresa: egli rifinta cioè di fi- 
gurara da assicnratore sullo avventora 
guerresche nem cha. IT nostri nemiti, 1 
quali ‘sì sono ostinati a volar contintare 

la guerra sino ala vittoria destsiva. neu | 

alle trattative di pace, 

possono sperare. di ottenere delle con- 
cessioni unilaterali — che pregiudichi- 
no per sempre la Monarchia e diano ‘al 
nemico un vantaggio incalcolabile — 
trascinando la guerra all'infinito, relati- 
vamente senza un grave rischio. Il mi- 
nistro invita Wilson a fav valere la sua 
grande influenza presso i suoi alleati, 
affinchè essi dichiarino quali sono le 
condizioni alle quali sarebbero pronti a 
trattare. Così liberamente e apertamen- 
te come parla a Wilson, egli parlerà con | 
tutti coloro i quali pure sono disposti 
a parlare. Ma naturalmente il tempo e 
la durata della guerra non. possono re 
stare senza influenza sulle rispettive 
condizioni, L' ltalia ne è un esempio 
parlante: prima della guerra poteva ot- 
tenere vaste concessioni territoriali senza 
sparare un colpo di fucile, Rifiutò, Per- 
dette centinaia di migliaia di uomini, mi- 
liardi in spese di guerra e valoti. di- 
strutti, arrecò ‘miseria e disperazine 

| alla ‘propria popolazione, soltanto. par 
perdere per sempre ciò che prima avreb- 
be potuto ottenere. 

Il ministro ritorna sulla questinne po- 
lacca e ritiene di potersi ben presto ac- 
cordare con Wilson anche su questo 
punto e soggiunge che Wilson non tro- 
verà alcuna opposizione nella, Monarchia 
all'applicazione dell'idea di un’ unione 
di popoli. 

L’Austria-Ungheria e gli 
quali mediatori di 

In complesso — afferma 
noi siamo d'accordo non soltanto nelle 
grandi questioni di principio, ma anche 
in molte concrete di dett glio. Lo altre 
divergenze non sembrano al ministro 
così grandi, che una discussione in pro- 
posito non possa condurre allo schisri- 
mento e all’avvicinamento sulle mede. 
sime. Questa situazione, la quale risulta 
certamente dal fatto che | Austria-Un- 
gheria da una parte è gli Stati Uniti 
dall'altra sono le due grandi potenze — 
fra i dué gruppi di s 
le quali c'è la minor collisione. d'interes- 

Stati Uniti 
p 

{ 

ù 

31, clporta ® pens 
di vedute fra de di ,6, non po- 
tesse esser forse il punto di partenza 
per una discussione coneil 
qusll: stati che sinora ren hanno aderito 

Toccando i vantaggi che: derivereb- 
bero ‘alla popolazione dalla pace con gli 
Stati russi, che sono in grado di espor- 
tare generi alimentari, il ministro passa 
a parlare dei movimenti operai avve. 
nubi in questi giorni e conclude dicendo 
che il governo vuole precisamente ciò 
che vuole la maggioranza della Monar- 
chia, vale adire la pronta. conclusione 
di una pace onorevole senza mire an- 
n‘ sioniste. > 

La discussione sulle 
del minisir: 

Sulle dichiarazioni del ministro », 
svolse un lungo dibat Il. tedesco 
Waldner dichiarò cha i 1 schi hanno 
piena fiducia nel ministro degli esteri 
I t-@ieschi dell Austria si aspettano chà 
continui l’alleanza fedele colla Ger: 
mania... 

Il. socialista. polacco Daszya:ki lodò 
la politica di pace di Ozerniu che, se 
continuerà nei suoi sforzi avrà l’appog- 
gio di tutti 1 popoli della Monarchia. 
Desidera che si permetta ai rappresen- 

‘dichiarazione del minist 

‘ butò riconoscimento alla po 

tanti ‘polacchi di partecipare alle trat- 
tative di Brest Litowsk. 

Il sosialista Ellenbogen espresse 
filucia dei socialisti nella politio 
fista di Ozernin, Constatò che l odierna 

ro sulla nota 

RESI la 

Gi 

Wilson è da riguards 
ulteriore per la pace e 
desiderabile cl 

‘ notificata a Wilson a mezzo di uno sta- 
to nentralo. 

Anche il x senabture conte ] 

] 

Nestità tri- 
ibica di Czer- 

nin; solo Stransky spiega la sua sfidu- 
cia verso il ministro col sno contegno 
nella questione czeca. Nello stesso senso 
si espresse lo’ sloveno Korosa 

It discorso del cancelliore germanico. 
Abbiamo da Berlino: , commis- 

el sione principale del Reichstag il conte 
Hertling tenne un discorso nel quale in 
primo luogo rilevò che le 
Brest-Litowsk sono molto difficili, che 

però e'è speranza di una favorevole 
onclusione della pace colla Russia Ci 
sono buone speranze che sip rag- 
»iungere presto anche un accordo. col. 
Nera'na. 
“Il cancelliere” si 

È » 
SCOMSO. I 

1 

% 
ds 

t 
i i 

noi OGCUpò 

ciò di Wils 

discorso di Lloyd {Tex 

ma chestuttavia dae 

sentimenti pacifici 
Wilson, il 

sui 

di 

che 
TUTA 

chi ura 

ati nemici — fra | 

tiva fra tutti! 
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‘le trattative 

\.una. Trevi 

: nazionale SI 

potrebbe facilmente raggiungere un.ae- 
cordo e pretisamente sull’ aboliziotie 
della diplomazia segreta, sulla libertà 
dei mari, sull’abolizione delle rappresa- 
glie economiche e sulla limitazione degli 
armamenti. 

A ‘proposito degli altri. punti dichiara; 
che lo sgombero dei territàri russi, 
oggi, dopo che. eli. stati dell’ Intesa 
hanno rifiutato di unirsi alla Russia per 

di pace, riguarda ora 
solo*la Russia e la Quadruplice centrale. 
Mai fu fatta parola di una forzosa an- 
nessione. del Belgio alla Germania e 
tanto meno delle provincie occupate 
della Francia. Ma non si può parlare 
neppure di una cessione dell'Alsazia 
Lorena, ; 

Per quanto riguarda la questione dei 
confini dell’ Italia e dell'avvenire degli 
stati balcanici, essa ‘tocca gli ‘interessi 
dell'Austria-Ungheria e il cancelliere 
lascia la risposta al ministro austro-un= 
garico degli esteri. La stretta unione 
alla monarchia danubiana, dice il mi» 
nistro, è il notciolo dell'odierna nostra 
politica. e deve essere linea direttiva. 
per l'avvenire. La fedeltà dell’armi deve 
avere il suo influsso anche in tempodi: 
pace, e. per patte nostra tutt» faremo 
perchè i giusti pestulati dell'Austria-Un- 
gheria siano riconosciuti, d:; 

Sulla questione polacca il cancelliere 
rileva che mai l’Intesa ha fatta: pres- 
sione sulla Russia per Ja Polonia; ma 
che furono l’Austria-Ungheria 6 la Ger- 
mania a liberare i polacchi dal regime 
czaresco. Si lasci perciò alle due alleate 
e alla Polonia lo stabilire i futuri de-: 
stini di questo paese.. 

Quando saranno regolate tutte le que- 
stioni in pendenza, allora il. soverno 
germanico. sarà ben volentieri disposto 
a esaminare le basi di una Federazione 
di popoli così come proposto da Wilson. 
nell’ ultimo punto del suo messaggio... 

I discorsi di Lloyd George e di Wil-- 
son continua. il Cancelliere — con-. 
tengono ceiti principi per la pace mon- 
diale che potrebbero costituire il punto 
di partenza per le trattative. Dove. si. 
iratta.però di questioni concrete d*im=- 
portanza decisiva per i nostri alleati, 
ivi la volontà di pace è meno manifesta, 

Ii Cancelliere rileva infine come laÈ 
situazione militare non sia. mai: stata 
così favorevole come. adesso, . ripete»: 
quanto già disse, che la preparazione: 
alla pace da, parte della Germania non 
deve costituire un salvacondotto per. 
l' Intesa di prolungare sempre’ più la 
guerra, e dichiara che se i dirigentî le 
potenze nemiche propentiono effettiva» 
mente per la pace, vogliano sottoporre 
il loro. programma. ancora una volta ad 

ione. Noi 
celliere esamineremo seriamente le 
nuove proposte. Ma la desiderati i 
universale e duratura, non sarà possi. - 
bile sino :.. tanto che non viene garan- 
tita 1 inteer 
curati i suoi vitali interessi. Sino allora 
bisogna restare uniti ed aspettare tran- 
quillamente, La. vittoria sarà nostra. e. 
dovrà venire una buona pace. i 

Finito ch’ebbe il ‘iancelliere il suo 
discorso, salutato da vivi applaasi, fu 
aperta la discussione, 

Il primo a parlare è il deputato del 
Centro Trimborn,ilquale dichi ra essere 
le richieste di Wilson in merito all'Al- 
sazia-Lorena inaccettabili. Totcando poi 
i rapporti con l’Austria-Ungheria  di- 
chiara essere compito politico precipùo 
della Germania di perfezionare irapporti ©’ 
di alleanza con la Monarchia danubiana; 

Il socialista Scheidemann si scaglia 
contro le mene della. stampa. pangere 
manista ed imessionista e dichiara che 
il Governo deve opporsi al tentativo di 
staccare la Germania dal suoi “alleati. 
Egli dichiara quindi che una pronta 
pace si può ottenere soltanto secondo il 
principio: «nè annessioni, nè contribu 

zioni», basandosi sul quale il messagirio 

di. Wilson offre. quasicla mano. Il mo- 
mento di entrare in trattative cén VA- 
merica e con l'Inghilterra è venuto 

Hl progressista Fischbeck e il liberale- 
Pesemann, sono pure dell’o- 

pinione che i rapporti con gli. alle ti 
devono. rimanere inalterati. La ‘2 

» » e LI 

Gli umori inglesi, 
Gli operai vogliono che l'Inghilterra 

partecipi alle trattative. di pace. 

Abbiamo da Berlino: IH Manchester 
(ruardiarn accenna ai fatti significanti 
provocati dalla nuova legge sulla. co. 
serizione. I dirigenti delle organizzazioni 

)fessionali hanno dichiarato: di non 
‘oler continuare le trattative per.il ser- 

o obbligatorio perchè in una confe- R
a
r
i
 

© 

è tenuta a Manchester hanno deciso 
permettere ri: DEA alcun mutamento 

icizioni che assicurano 
‘i servizio milifare; 

oppers: anergicamente: 
leyze e.il zoverno fia invi 

= conclude ii Can-.. 

pace, . 

tà della Germunia.ed-assi-.-- 

\ 
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tato 
partecipare glle trattative di pace. 

Il popolo Shglese domanda insistente- 

| mente un accordo colla Germania e di 

" DALLA de 

por.fine al bagno di sangue europeo. 

La pace e l'Inghilterra. 
La disposizione alla pace dell’ Inghil- 

ferra aumenta, le condizioni poste SÌ 

fanno sempre più concrete e perdono 

a tinta di stravaganza. Sotto al mas- 

simo del referendum popolare per l'Al- 

sazia-Lorena non vanno nemmeno i de- 

tnocratiei più radicali. Il governo e l'e- 

strema si sono quindi avvicinati. Lloyd 

George sotto la. pressione della classe 

operzia è rimorchiato da Wilson rinun- 

zia alle sine idee personali di «revanche». 

Poco chiare sono le condizioni fatte al- 

VPAustria-Ungkeria. . 

Una nuova Inghilterra spunta dal mo- 

wimento opersio che si è impregnato di 

idee massira@fiste. Henderson guadagna 

terréno e assume atteggiamenti sempre 

più spiccati d'opposizione al governo ed 

è sempre più ben visto dal popolo: 

L’ Inghiltemra deplora la supposta di- . 

pendenza . dell’ Arustria-Ungherta dalla 

Germania e lascia trasparire il desiderio 

di vivere in buona pace coll’'Avustria. Il 

tono contro l'Ungheria. è sempre di 

qualche nota più aspro.‘ 

Scissioni anche nell’Ucraina. 
Abbiamo da Berlino: I giornali an- 

nunziano che il presidente dela dele- 

gazione russa per la pace partecipò che 

il governo del consiglio degli operai e 

dei soldati di Charkow ha inviato 4 

Brezt-Litowsk due plenipotenziari che 

furono accolti nella délegazione russa. 

Dalle loro credenziali risulta che il go- 

di Charkow nega al segretariato 

e di_Kiew il diritto di trattare 
a bome dell'Ucraina, perchè esso non è 

she un organo della borghesia. Il go- 

erno di Charkow che è una filiale dei 
sewiki, tende ad unirsi al governo 
ettoburgo quale organo centrale di 

Russia e della repubblica fede- 

rale. E A vedersi quale atteggiamento 

assumerà il governo di Kiew rispetto 

la 
cl 

. & quesia nuova situazione. 

ka controrivolazione in Russia. 

L'atteggiamento della Costituente era 
il principio di una controrivoluzione di- 

reita ad abbattere i bolsceviki, i quali 

hanno accettato la sfida degli avversari, 

procedendo senza slonn riguardo contro 

di. loro. E’ corso parecchio sangue, uo- 

mini politici hanno lasciato la vita nelle 

turbolenze; ma le ferrea disciplina dèi 

bolsceviki, stando alle notizie finora giun- 

te, ha vinto la grave partita. Il militare, 

la classe operaia ed il quartier generale 

dell’asercito si sono nuovamente stretti 
attorno al programma dei massimalisti. 

Gii avversari però dell’odierno go- 

verno non si danno per vinti e membri 

della costitnente avrebbero deciso di 

riaprirla in un'altra città russa, pubbli- 

cando in proposito un manifesto. 

Le truppe dei sowiets battono 
guelle della ,rada‘“ di Kiew. 

Abbiamo da Pietroburgo: L'agenzia 

telegrafica pietroburghese comunica che 

le truppe dei sowists spedite da Charkow 

a Poltawa hanno dato. battaglia alle 

trnppe della «rada» di Kiew. Le trup- 

pe della «rada» furono completamente 

battute. La città è cadute in mano ai 
sowiete. 09: S 

Nella seduta tenuta dal consiglio dei. 
soldati’ e degli operai furono salutati 

-eftusissticamente i rappresentanti del 

comitato centrale esecutivo di Charkow. 

A Poltawa regna calma. 
iti 

‘Hoei di un’ offensiva germanica. 
| Si ba da Londra: Il Manchester Guar- 

diga in uu articolo paria delle voci dif- 

fuse ovrinque in Inghilterra, secondo le 

quali i germanici farebbero ora un'of. 
fensiva in occidente. Se la Germania 

passa davvero all’offensiva, d.ce il gior- 

nale, agli allesti non resta che di man- 

tenersi sulla difesa, la quale basterebbe 

finchè l'America entrerà in campo con 
intta la sua forza. . RAT 

Gl’inglesi; i francesi e gli americani 

potranno fare il loro attasco decisivo 

con. speranza di successo, appena nel 

1919. RI A 
- SSN IENE eg e 

NOTIZIE ITALIANE 
il ministro Oriando a Parigi 

e'i disagi economici dell’ Italia. 

Abbismo da Lugano: Il ministro Or- 

.lando si trova a Parigi per chiedere soc- 

corsi economici agli alleati. In appog- 

gio alla sua missione; parecchi giornali 

italiani rilevano nuovamente le neces- 

sità economiche dell’ Italia. Sola 

La Tribuna scrive chexOrlando deve 

far comprendere. aglivalleati che la po. 

polazione dell’ Italia è giunte agli ul 

timì gradini delle limitazioni e dei sar 

grifici economici, ad un punto disagiato, 

eioè, al quale non è arrivato nessuno 

dei suoi ‘alleati; È. certo che le limita. 

nioni continueranno ancora; ogni chiio- 

metro quadrato potrà essere coltivaio e 

le torbiere potranno essere sfruttato al- 

l'estremo; l'Italia però ora si trova Mm 

uns situazione tale che sì vede scavato 

un burrone tra la volontà e la po 31 DI 

ad accettare! invito dei russi a | 

‘avvocati di Napoli diresse al 

della pubblica alimentazione 

lità della resistenza colle armi. Questo 

burrone deve essere immediatamente 

riempito dai rapidi soccorsi degli alleati. 

Ti Idea Nazionale accenna specialmente 

alla spaventosa mancanza di carbone e 

al rilassamento del movimento; ferro- 

viario che ne deriva, Il giornale fa ap- 

pello all’ Inghilterra, poichè per la pra- 

tica fin. qui fatta si sa che non sì può 

fare alcun assegnamento sul carbon 

“dell'America. 

L'ora deura decisione per 
l’Italia. 

Abbiamo da Lugano: Sorprende a Ro- 

ma la notizia del viaggio a Parigi di 

Orlando e del commisssrio alla pubblie 

amministrazione Crespi. Il Corriere del- 
la Sera sorive che si tratta di una con- 
ferenza chiesta espressamente dall’ Italia, 
IL’ ora presente significa per 1° Italia vita 

o morte, Se gli alleati dell’ Italia non 

vogliono o-nén possono ora aitti totti 
gli sforzi del popolo italiano, la sua fe- 

+ deltà all’ alleanza, il suo valore e Ja sua 
resistenza sarebbero stati inutili. 

| postulati degli irredentisti. 
La società «Trento e Trieste» pub- 

blicava di questi di un ordine del giorno 

nel quale si chiede di nuovo per l'Italia 

il Trentino, l’Istria con Trieste, Fiume 

e la Dalmazia. Questo ordine del giorno 

esige si faccia viva propaganda în Italia 

e all'estero a favore di queste riven- 
dicazioni. 

A proposito delle quali, rispetto ai di- 

scorsi di Lloyd Georges e di Wilson, 

troviamo nella 7ribuna un articolo di 

O: Malagodi, il:quale; ammettendo che 
‘sotto il dominio degli italiani cadreb- | 

‘bero anche molti slavi, si assicurano 

questi ultimi, che, trovandosi essi sotto 

sil governo più liberale del mondo, hanno 

per questo fatto ‘stes® garantito libero 
sviluppo nazionale. 

Gli avvocati di Napoli contro 
i gli stranieri. i 

La Tribuna riferisce che il deputato 
Grippo a mezzo della Camera. degli 

governo 
l'esortazione di'incamerare al.più presto 
possibile tutti i beni di cittadini. esteri 

e «di torre loro ogni possibilità di farsi 
valere in linea legale. 

- Anche in Inghilterra 
si sfa.a disagio. 

da Londra: Il controllor 
decret 

nuove disposizioni che limitano l’uso 

del pane, della carne, dello zucchero e 

dei grassi in tutta l'Inghilterra. Negli 

alberghi ‘e locali pubblici sono stati fis- 

sati due giorni per settimana senza 

carne, il martedi e venerdì a Londra, 

il mercoledì e venerdì nella provintia. 

Un conflitto tra Wilson e il 
Senato. 

Abbiamo da Amsterdam: Stando ai 

giornali londinesi, minaccia un grave 
conflitto tra Wilson e il Henato perchè 
questo ha presentato la proposta di for- 

Abbiamo (e°
) 

[e]
 

mare uno speciale gabinetto di guerra. 
americano, Wilson però non è disposto 
a lasciarsi strappar di mano tntti i po- 

teri nelle questioni militari. Il Daily 

Express erede che fra Wilson e il Senato 
stiano per scoppiare gravi conflitti. 

Un re di Gerusalemme. 
La stampa di Londra appoggia la pro» 

posta del politico francese Cachin, di 

proclamare il re Alberto del Belgio a 
re di Gerusalemme, Per giustificare la 
sna proposta, Cachin dichiara che 16 Al- 
berto è un diretto discendente del pri- 

mo re di Gerusalemme Goffredo di Bu- 
glione. 

ao Tago sa 

Dal resno delle frotfole. 
Questa rubrica pare voglia diventate 

stabile, La stan 
cercar nuovi stimolanti per tener deste 

le velleità guerresche del. popolo, è in- 
stancabile nell’inveatire sèmpre nuove 
frottole da ammannire ai lettori, 

Così leggiamo nel Corriere della Sera 

del 19 corr.t. 

Le vessazioni nel Friuli invaso. 

Roma, 18 gennaro, notte. — I Paesi 

alleati dell'Austria hanno tenuto ad af- 
fermare la loro partecipazione allà con 

quisia delie terre friulane, stabilendo in 

slcune località amministrazioni e presidi. 

Così il presidio di Feltre è turco e 

quello di Conegliano è bulgaro, Sono 

questi i centri di zona stabiliti dai Co- 

mandi militari austriaci, 1 quali sembra 

abbiano ripartiti i ierritori occupati de- 

signando come capoluogo della zona più 

importante, Udine con amministrazione 
austriaca. L'Agenzia Italiana afferma che 

nei primi giorni vi furono ad Udine 

esposizioni di bandiere delle quattro 

nazioni alleate su tutte le sedi gccupate | 

dai Comandi e sembra che la guarnigione, 

il presidio, l'’amministrazione dovessero 

essere misti. Subito dopo, però, inite le 
troppe che non fossero austriache sono 

state allontanate; sia perchè sembra che 

fra le trappe dello varie nazionalità e 

specialmente fra bulgari è tmrchi, non 

sisnò maAnesti dissensi affermasisi in 

zuff 

; Vienna pare abbia voluto conservare 
‘cano libera st Udine e paesi vicini e 

à 

a italiana, intentà a | 

sanguinose e sia perchè il Governo” 

| liberata dalle nostre truppe. 

LA GAZZETTA DEL VENET 

sopra tutto nella zona retrostante, già 

Non vogliamo spendere parole a con- 

inerti Spunti im 

DALLA SUIZZERA. | 
Il caso -fa.giungere in nostra mano | 

vari numeri della Gazzetta Ticinese in' | 

Gui se la prende col nostro foglio dicen- 

done « plagas». 
E fino a qui non ci troviamo nulla di 

male. C'insulti come vuole, noi la pen- 

siamo così a lui la penserà differente- 

mente, ed i latrati del cane non hanno 

ai danneggiato la Irina, 
Ma 'che pretenda di «essere preso snl 

serio, con tutte le corbellerie che ha la 

|.che certamente non può essers tacciato 

sfacciataggine di scialare ai sooi lettori 

è tina prestinzione abbastanza ardita. 

Così pariand noi del Friuli nostro 

accennammo che sul territorio austriaco 

esiste una popolazione con propria cul 

tura, con propria lingna e ben differente 

ds quella italiana, cosa questi cha 

allo scrittore della Gazzetta Ticinese 

è ‘affatto sconosciuta, Che un- atci- 

duca avasse studiato tutte le bellezze 

e tutte le finezze di questa lingua, che 

si chiama la Friulana, pubblicando un 

saggio sui vezzeggiativi usati dai frin- 

lani, non gli è parimenti noto. 
Come pure l’articolista deva essere in- 

teramente digiuno degli stadi dell'Ascoli, 

futare queste sciocchezze. Tutti sanno | 

che i bulgari e i turchi ron ci sono 

mai stati da queste parti. Così cascano 

da sè tutte le altre considerazioni e i 
lettori facciano i commenti che meglio 
credono. a 

‘di amti-italianità, sulle origini del po- 
polo e della lingua del Frinli. 

Se parte di queste popolazione appar- 

tiene all'Italia, non è una ragione per 

volerns' tacere la esistenza. 
Se poi guardiamo isnitati ‘ottenuti 

nelle sonole del Trentino sulla caltura 

della lingua italiana, si potrebbe arrivare | 

a delle dedgzioni molto umilianti per | 

l’Italia, visto che non vi sono nel Tren. | 

tino che l’ano e mezzo di analfabeti ita- | 

liani, mentre ne constatiamo m Italia 

Gal 80' fino al 60 per cento, come nelle | 

provincie meridionali. 
Ciò basterà per far capire ai nostri | 

r € Le Chroniques | 

| Ttaliennes:che dovrebbero d agli oc- 

| chi dei nentrali una parvenza di giusti. | 

} 
| 

i-zia sulla causa dell’Italia. 
Questo scopo è difficilmente raggiuu- 

gibile con cavilli e bugie. Il pubblico 

non può rendersi conto della portata di 

un discorso tenuto da qualche uomo po» | 

litico, appartenga egli pure all’Intesa, | 

se questo discorso viene ritagliato ad 

<usum Dalphini». 5 

‘ Così in esso è stato fatto dell’allocu- 

zione di Llovil George, e così pure tu- 

rono Jasciate fuori dalle citazioni stori- 

‘che quelle parti che sin del Medio Evo 

potevano dimostrare chiaramente il fatto 

che Trieste ed il suo retroterra sì tro- 

Vevan sempre in guerra asprissima, con 

la Repubblica di Venezia fino al mo- 

mento, che volontariamente alla fine del 

secolo decimoquarto fece atto di dedi-. 

zione alla casa d'Austria, come gà di- 

mostrammo in altri nostri articoli, fon- 

dandoci più che altro su storici e cro- 

nistìi italiani. di, 

Il colmo si è quando questa pubblica- 
‘zione parla dei monumenti artis ici, che 

i barbari austriaci distruggono a bella 

‘posta. LS 
Ci pare che l’amore per gli oggetti. 

artistici ‘in Italia vada un po’ troppo ol- 

tre, Lo dimostrano 1° psesi nostri dai 
quali gli italiani, cominciando lai libri 

fino agii oggetti artistici dalle chiese e 

dai musei (vedi Aquileia) honno aspor- 

‘’tato tutto, sempre per amore per l'arte. 

| 

j 

Ì 

| 
| 

| 

lettori come in Austria si opprimano le | 
1 À si 

| 
| 
il 

| 

E con ciò abbiamo fatto anche troppo 

onore al giornale ginevrino, che con 

l’altro zurighese Le pagine italiane devo 

fare la propagaride in Isvizzera al una 

causa a metà persa, o almeno “spallata: 

__._ _ ty Q/W%/%dr_m—_——__rtroi 
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Dalla Provincia. 

Ufficio divino evangelico. 

Oggi e netliaco di S. M l Imperato» 

se Gug ielmo IT di Ge:muima si celebrerà 
F È 1: sp 

‘alle 11 uo ne:la chiesa di S, Pietro 

martire, un solenne ufficio divmo. evan» 

‘ gelico al quale assisteranno tutte le au. 
torità anstro-ungariche e germaniche, 

} 

‘ Per la corrispondenza fra i 

profughi e i loro familiari. 

Li. er. Comando militare pubblica 

il seguente avviso alla popolazione : 

‘I reparto «L» Ufficio centrale ge- 

nerale di evidenza ‘delli. er. Ministero 

della guerra si occuperà d’ ora innanzi 

per il tramite della Croos Bossa italia 

a, della trasmissione delle corrispon- 

denze fra, i sudditi italiani rimasti nel 

territorio occupato e ì loro familiari re- 

sidenti in altre perti d° Italia, 
Teli corrispondenze, munite dell’ in 

dirizzo possibilmente preciso del desti- 

natario,  monchè di quello. del mittente, 

saranno da consegnarsi, fino ad ulteriori. 

‘ disposizioni, presso questo i. e r. Co- 

‘ mando (Commissariato civile) o presso 

‘uni. e r. Comando di gendarmeria che . 

Pi 

provvederanno per la regolare trasmis- 

sione. Ogni scambio di corrispondenza 

per altro tramite è proibita. 

na ‘ 

Le corrispondenze dovranno esser 

brevi e chiare, in cartolina o lettere in 

buste semplici e non contenere notizie 
che possano dar luogo a censura. 

(ali spacci di carne, — Sarebbe deside- 
rabile che gli svacci di carne per i bor- 
ghesi fossero più frequenti. Attualmente 
chi vuol procurarsi un po’ di carne deve 
stare a fare la coda in un pigia pigia per 
ora infiate innanzi al banco dal n aio 

o anche in istra'a. Si può rimeli To? 

TARENTO-NIMIS. 
Agricoltura. —- E° di sommo interesse 

per questi paesi viniferi che non manchi 

lo zolfo e il solfato di ranie per la pros: 

sima primavera. All’uopo si è istituita 

nna commissione per. esperire tutte le 

pratiche. onde non manchi a tempo e 

lnogo l’elemento indispensabile alla vite. 

REANA. 
Trigesimalia. — Il 24 corr, si è tenuta 

in Poibis la fanzione espiatoria per .il 
defunto ‘sec. Pietro Lucis. Celebrò mgr. 
Gori. Accorse tutto il popolo con buon 
numero di sacerdoti dei paesi contermini. 

n e a dr 

| Ricerche. 
Nel presente e nei prossimi numeri verremo 

pubblicando delle liste di ricerche, messeci a 

disposizione dalla Croce rossa. Chi potesse darci 

informazioni sulle persone ricercate, voglia 

farlo presentandosi al nostro. Ufficio di ‘infor 

‘mazioni. 

Maufè Antonio di Caneva di 
» fiolio, il sottotenente Manfè Antonio, 

sro di guerra, fer 

Fri Apollonia i Ma; ni 

da suo figHo, 

o. 
Udine) ricercata 

Pranz Dante, sottotenente 
o di guerra, ferito. . 7 

ffacle orà a Catanzaro chiede notizie 

Luigi. con 3 figli, Ciconicco (Faga- 

mezzo). 
Laz: -. Francesco chiede notizie a Lazzar Vi- 

a S: Stino di Livenza (Portogruaro). 

Antonio chi notizia di Lirussi Ma 
Sammardenchia Pozzuolo). 

lti Lucia ra a Rama chiede no- 
rilini Domenico, (95 anni), con 
envenuta (54 auni) e con 3 bam- 

o (Pordenone). 

i, Marcaria chiede no- 

Cosettini Maddalena 

mo fu Angelo (69anni), 
Avna e con la sua nipote di 

iviano), 

cato Vecchio, 3 e Casaséla Vincenzo a Udine, 

via della Prefettura, è. 

Miconi Marianna ora a Manfredonia-chiede no- 

tizia di Miconi Caterina e'Mirko (3 anni) a 

Cassaccn (Tarcento). 

Bmisechi Giuseppe ora a Bologna chiede noti- 

zia di Giuseppe Macoratti\a Palmanova. 

Scala Antonio ora a Roma chiede notizia di 

Majon Anna moglie di Giacomo (51 anno) a 

Villamezzo (Patlaro, Tolmezzo). 

1a Nicolò ora a Firenze ci 
i Pielui 

de notizie di 
Comune Ssana «Lucia var Pos 

Vitto d’'Avio. i ; 

Ferrario Pietro, soldato deposito Firenze, chie- 

de notizie di Marcuzzo. Elisabetta a Fanna. 

Manaò Giuseppe ora n Catania chiede notizia 

di'Manaò Natalia, di Giovanni Pavazza, mo- 

glie di Giuseppe © bambini a Udine, via Ci- 

sis, 90. 
Mior Daniele ora a Firenze chiede notizia di 

Mior Moretto Angela e dei Bambini Anna, 

Severino. Augusto, Ernesto, Amalia, Can- 

dido.e. Giuseppe a. S. Vito al Tagliamento 

(Casabiantca). SE. 

Torelli Gorsonia ora a Firenze chiede notizia 

di Mestroni Anna e famiglia in S.Andrea 

del Cormor (Talmassons). > 

Sacile ricercato | 

Pagnutti Gino ora a Bologna chiede notizie di 
Pagnutti Giovanni, Bassi Lucia e Cruciati 

Luigia a Udine, viale Antonio Marangoni, 17 

o 4 San Daniele presso Cruciato Caterina. 

Driutti Attilia 
ha ricevuto notizie di suo marito prigioniero 
il 21 gennaio e gli comunica che sta .bene as- 
;sieme a Noemi e Teonilla con tutta la famigla, 

Saluti baci e coraggio. 

. _... Cantoni Giovanni 
via Superiore N.o 101, Udine, domanda della 
moglie Feruglio Luigia e delle figlie ‘Irma, 
Livia, nonchè del figlio Armando, 

. .. Maria Urbani-Ciani 
via Ginnasio i, Udine, domanda notizia della 
figlia Ines Ciani-Cossettini e della nipote Ada. 

Grosso Antonio 
via Anton Lazzaro Moro 68, Udine, chiede no- 
tizio della moglie Teresa, dei figli Maria anni 
15, Luigi anni 11, Elena 9, Guido 7, Sigi» 
smonda 4, nonchè del cognato Luigi Belgrado 
con moglis America. Sta bene e saluta. 

. —Bacchetti Luigi 
basso N.r 36, prege notizie delle figlie 

a, Jolanda ed Irma nonchè 
Cormor 
Maria 

Juston Teresina 
) a sua famiglia si trovi ancora ad 

Oscenigo di Castions di Zoppola (Udine). Sta 
bene e desidera notizie. Ospedale Dante. 

. Cescut Carlo 
Caporal Maggiore, Ospedale Dante, Udine, de- 
sidera spare se la sua famiglia si trovi an 
cora ad Avianotdi Pordenone (Udine) e cerca 
il padre Cascut Angelo, Sta, bene e saluta. 

La baronessa MARIANNA LOCATELLI, via, 
Palladio, Udine, ricerca il fratello Francesco 
e famiglia, nonchè la nipote Lucia Micoli, To- 
scano e Gianni. Sta bene e saluta. 

| Blasig Angelo 

chiede se | 

niero, tutti in salute chiedono notizie di An- 
goli Giovaani e figlie Ida, Rosina, Gina nonchè 
della signorina Pignar. 

Petrocchi Vincenzo 
| | ’avia (Udine), domanda del figlio Cesare, 4, 

b..tagl. bers. ciclisti 11 compagnia. Tutti stanno 
vene e salutano. ni 3 

D’Odorico Andrea 
_ di Lavariano, chiedo notizie della famiglia 
Saecavino e D'Odorico Caterina. Sta bene @ 
saluta. 

Driionieri di ‘puerra italiani. 
Capi. Lucci Esterino di Antonio, Chiaravalle 

Ancona. I : 

rotonda, Caserta, 
Villani Luigi fu Francesco, Nocera Inferiore 

Salerno. 
Pelusi Nicola di Giuseppe, Lago Cosenza. 
Stetanelli Salvatore. Collesanto Campobasso, 
Mercatante Francesco di Pasquale, S. Cos» 

tantino Calabro Catanzaro. 
Mercatante Giuseppe fu Antonio, S. Costane 

tino Calabro Gatanzaro, 
| Mercatante Rocco di Pasquale, S. Costantino 

Calabro Catanzaro. 
Cap. Anselmo Salvatore di Leonardo, Gibellina 

Trapani. 

Sold. Piva Antonio di Marino, Paese Treviso, 

lermo. 
Fabiano Fortunato di Salvatore, Savelli Ca» 

tanzaro. ) 

ars Attilio di Carlo, Lodi Milano. 
Oap. Righini Primo di Angelo, Sil hi 
Serg, Pallotta Cono Lovato Riza gilelm enzo, Froso» 

lone Campobasso. 
Lo Casto Gaetano di Gio 'Batta, Palermo. 
Gre Giuseppe di Francesco, Vittoria Sis 

racusa. 2 

Caravaggi Francesco di Gaetano, Gorla Prima 
Milano. | } - 

Davi Giuseppe di Francesco, Porgetto Palermo, 
Bonanomi Enrico di Dom. Paratito Brescia, 

Capm. Bosco Ignazio di Vincenzo, Trapani. 
Sola. Barbieri Cesare di Carlo, Feniculi Pia» 

- Alessandria. 
Bore i Giuseppe ora 3 Calcinato chiede no- % " tot [APRE RIOPO i ” 

reatti Giuseppe ora di peg paga ne lapm. Cavaghini Lu 

tizie di Mareschi Pietro fu Elisabetta a T'ol- Capi e 1 RE ES ARESE i; 
garia (Spilimbergo). ) Jalaguzza i i i 

Maddalozzo Fraricesco ora a Roma chiede no- SR nanne d'a 
tizie di Maddalozzo Rina presso i nonni Pe- 

rissinotti-Cecchini a. Pordenone, 

‘Milocco Giovanna ora a Milano chiede notizia 

di Milocco Davide de Sante a Jalmico (Pal- 

manova). 

‘’Mucignat Sante ora a. Firenze chiede notizie 

di Mucignat Ernesta a Pasian S. Andrea 

ico ora a Bolagua chiede notizie 

Augusta a San Lorenzo di Arzene. 

alentinovorata B chiede’ noti- 

nie uiluigia.a San avia la Longa 

O ) 
Morassut Lorenzo a Avigliana chiede notizia 

di Mor Maria a Sesto al Reghena presso 
Si Vito al Tagliamento, ; 

Mattioni Pietro ora. a Molinella chiede notizia 

di Mattioni-Pauloni Maria, dei bambini e dei 

genitori a Lonerlacco presso Degnaeco. 

Micheloni Lino chiede notizia di Micheloni Ida 

e di tutti i parenti a S. Giovavni di Man- 

zano, presso Cividale. 2) | 1 

Marsot Giuseppe ora a Firenze chiede notizia 

di Marson Frmicesco con sna moglie Ceolin 

Luigia e la miora Giovanna con 5 bambini 

a Trezzo di Pordenone. 
Venit Antonio Gorga ora a Roma chiede no- 

tizia di. Marangoni Giuseppe di Giacomo, 

della mogli Venir con 6 bambini a 

Lestizza; fr: adi Sclaunieco. © 

i a Roma chiede Rouzie 

senza ved, Mizzaro (96 #DM) € 

Valeriano (Pinzano al 
di Melin Vi 

iglia Santa 122 anni), 

Tagliamento), 
Spilimbergo. 

| 

e Orazio d'Ar nie tizia di Moli 
Conte Orazio d'Arcanò chiede, notizia di Moli- 

| naro Cristina (50 /atini) a Rive d'Arcano ‘San 

È iele) 
ù a FARCICE, 

Daniele), ì 
se to 

Nardini Giacomo ora a Milano chiede notizie 

{ Virgilio e famiglia a Flagogna 

(P'orgaria-Spilimborgo). e 

Zozzoli Nella ora a Milano chiede notizie di 

Nièvo-Zozzoli Blisa fu. Antonio (80 anni) a 

S. Maria la Longa (Palmanoya), a 

Mantè Mario: chiede notizie delle famiglie Or- 

tolan. Rugeni bastiano e di Manfe An- da Beb: 

tonio a Caneva di Bacile. 

Panino Luigi ora a Marcaria chiede, notizie 
Ottogalli Valentina a Biauzza (Codroip 

di 

Oliverio Francesco ora a.Catanzaro chiede no- 

tizie della famigla Oliverio a Maniago (Por 
denone). 

‘ Puglietti Antonio orà a- Firenze chiede notizia 

di Puglietti Anna a Rovai grande (Porde- 
« none). i SEO 

Patatti Rinaldy chiede notizia di Patatti Maria 

madre di Domenica « figlio Luigi a lmponzo 
(Tolmezzo). 

Quercioli Gelice di Orazio, Pistoia. 
Piatti Francesco di Giovanni, Mazzè Cana» 

vese Torino. 
Lenabremo Domenico di Giacomo, Locana 

Treviso. o 
Bordet Vittorio di Domenico, Salan S. Vita 

torio Torino. 7 ; 
Chianale Bernardo di Francesco, Cuorguè 

Canavese Torino. 4 
Fanutet Pietro di Beniamino, Cuorguò Cana. 

vese l'orino. 
Ceccarelli Sestilio fu Giuseppe, Montaione 

Firenze. 
Poggi Giovanni tu Giuseppe; Nizza Montfer= 

i rato Alessandria. 
Serg. r. f, 9 Elli Andrea, Lecco Como. 
Cap. Palma Berafino, Ponta Platino Cagliari, 
Serg. -Lapi Alfredo, Firenze, 
Sold, Di Almo Calogero, Grotte Girgenti. 

Francella Raffaele, Falcora albanese Cosenza, 
Capm. Galbiati Angelo, Milano, 
Sold. Sforza Giovanni, Terlizi Bari. 
Serg. De Rossi Gaetano, Napoli. 
Sold. Donarumma Salvatore, Bregnano Napoli, 

_ Besana Ettore, Meda Milano. 
Cap. Fumagalli Felice, | > 
Sold. Galluccio Domenico, Cittanova R, Calam 

 bria. i 
Luciani: Antonio, 
Perrorie Michele, 
Bagolin Orazio. 

». Menegazzi Augusto. 
; Cirri Ciro. i 
Magnano Francesco. 

Capm. Bonazzi Giuseppa. 
Bold. Guerci Giovanni, 

è Rannesi Raimondo. 
Torrisi Alfio. . 

Serg. Bonatumi Giuseppeg 
Salvador Noè. 

| Sold, Romanin Pietro. 
| ‘Casamento Giovanni. 
| Gap. Ohirus Giuseppe: \ 

Curri Giuseppe, Istrio di Castro Roma, 
Sold. Fabbris Raffaele, Mediano Udine. 

Pedrone Michele, Ponticello Napoli. 
Russo Fdoardo, Marano Napoli. 
3ellanova «Domenico, Celio Lecce. 

,Caruggi Vincenzo, Ospiano Monto Lecce. 
| Esponto Gaetano, Secondigliano Napoli. 

—Catania. 

Feletto Umberto, (Udine), ed il figlio prigio=. 

Sold. Di Mascio Vincenzo di Domenico, Valle-. 

Barretta Giuseppe di Liborio, Partinico Pa» 

| cenza. 
Pirraboni Arcangelo di Ferdinando, Brughera 

Milanl. ; 
Paglia Giovanni di Evasio, Rosignano . 

‘Trimboli Salvatore, Sidemo Marcio Calabria, 

\ Scardaville Giuseppe, Galliano Castel Feimà 
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